
contro  la  violenza  degli
sgomberi forzati dei rom

#peccatocapitale, Roberto
Saviano firma contro gli
sgomberi forzati dei rom

l’autore  di  Gomorra  e  dei  noti  reportage-
denuncia  sulla  criminalità  organizzata  ha
sottoscritto  la  campagna  lanciata
dell’Associazione 21 Luglio: “Questo appello è
prima di tutto un richiamo al nostro dovere”

 

Anche  lo  scrittore  partenopeo,  noto  nel  Paese  per  i  suoi
scritti-denuncia  sul  fenomeno  della  criminalità
organizzata,  ha  sottoscritto  #peccatocapitale,  la  campagna
lanciata  dall’Associazione  21  Luglio  per  denunciare  la
politica di sgomberi forzati ai danni delle comunità rom della
città.

Come denunciato nel rapporto presentato il 5 Ottobre alla
stampa, se ne contano in sette mesi “già 71”, con “circa
1100 persone” coinvolte e un costo per il Comune di 1.342.850
euro”. Il tutto da marzo 2015, da quando il Papa ha annunciato
il Giubileo.

Di seguito riportiamo quanto pubblicato da Roberto Saviano sul
suo blog. 
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Ci sono persone a Roma che le istituzioni vorrebbero far
sparire come la polvere. Sono le famiglie rom e sinti che
vivono ai margini della capitale, in baracche fatiscenti.
Eppure quelle baracche sono casa. L’unica per i loro figli.

Dal 13 marzo scorso gli sgomberi forzati di comunità rom a
Roma sono triplicati. La data coincide con l’annuncio da
parte di Papa Francesco del Giubileo della Misericordia. Il
Giubileo inizierà l’8 dicembre e sembra che entro quella data
si voglia far pulizia degli insediamenti informali in cui i
rom  vivono,  togliendo  il  problema  dalla  vista,  ma  senza
affrontarlo, senza provare a risolverlo.

Perché, come denuncia l’Associazione 21 luglio, che da anni
si occupa della difesa dei diritti umanitari fondamentali
disconosciuti alle comunità rom, gli sgomberi forzati violano
i trattati internazionali e spostano il problema un po’ più
in là, di qualche settimana o di qualche chilometro.

Gli sgomberi forzati sono una violazione dei diritti umani,
avvengono in disaccordo con le procedure legali, contro la
volontà di chi occupa gli alloggi, senza alcuna garanzia
formale,  senza  offrire  un’alternativa  e  lasciando  intere
famiglie senza tetto.

A farne le spese sono soprattutto i più piccoli, i bambini,
che perdono continuamente un riferimento abitativo. Ma sono
anche i municipi, le amministrazioni comunali, a cui gli
sgomberi costano centinaia di migliaia di euro, denaro che
potrebbe essere meglio investito nella ricerca di soluzioni
definitive.

Invece si preferisce esacerbare le tensioni, creare muri tra
queste comunità e le istituzioni. Innalzare barriere sempre
più alte di diffidenza e paura, sentimenti che non hanno mai
il pregio di risolvere, ma sempre di complicare situazioni
complesse.

Impedire gli sgomberi forzati significa difendere il diritto



a  un  alloggio  adeguato,  riconosciuto  dai  trattati
internazionali  sottoscritti  anche  dall’Italia.  Significa
impedire che si violi la legge oltre che la dignità umana.

L’Associazione  21  luglio  ha  lanciato  la  petizione
#PeccatoCapitale  contro  quanto  sta  accadendo
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